
BERNARDO
GUI:
IL MARTELLO
DEL PAPA
Spesso e volentieri, trasposizioni 

romanzesche e cinematografi-
che ci consegnano l’immagine di un 
personaggio o di un evento storico in 
maniera distorta, piegata ad interessi 
commerciali. Uno dei casi più cele-
bri è quello di Bernardo Gui, l’inqui-
sitore domenicano che nel libro cult 
“Il nome della rosa” di Umberto Eco 
e nei successivi rifacimenti sul grande 
e piccolo schermo ci viene proposto 
in una veste sadica, fanatica e grosso-
lana. Fu davvero così? O le esigenze 
letterarie e filmiche ebbero la meglio 
sulla realtà dei fatti?

L’INQUISITORE
Nato nella regione del Limousine, 

nel cuore della Francia, precisamen-
te a Royères nel 1261, Bernardo Gui, 
ancora fanciullo entrò nel monastero 
domenicano di Limoges, prendendo 
i voti nel 1280. La scelta dell’ordine 
domenicano lascia in un certo sen-
so già presagire il motivo per cui di-
venterà famoso, infatti l’Ordine dei 
Frati Predicatori, detto comunemente 
domenicani dal nome del suo fonda-
tore Domenico di Guzman, sorse con 
lo scopo di porre un argine al dilagare 
delle eresie che ripresero vigore in Eu-
ropa a partire dalla fine dell’XI secolo. 
Proprio per affrontare questa missio-
ne l’ordine domenicano si distinse per 
una profonda e formidabile prepara-
zione teologica (basti pensare anche 
a grandi teologi domenicani come Al-
berto Magno e Tommaso d’Aquino). 
La carriera ecclesiastica di Bernar-
do Gui ebbe un’accellerata quando a 

nemmeno trent’anni divenne priore 
di Albi e successivamente di Carcas-
sonne, Castres e Limoges. La data che 
segnò la svolta nella sua vita fu il 16 
gennaio 1307, quando venne nominato 
inquisitore di Tolosa, città nella quale 
esercitò per quasi un decennio, fino al 
1316, per un totale di 536 sentenze: tra 
il 1307 e il 1310 inferse un colpo quasi 
mortale al mondo eretico con le con-
danne a morte di fra Dolcino da Nova-
ra, guida degli Apostolici, e dei fratelli 
Pierre e Guillaume Authier, leader del 
movimento cataro di rinnovamento. 
Nel 1319 iniziò il suo secondo manda-
to a Tolosa, rimpolpando il suo score 
con altre 394 sentenze. Nonostante le 
oltre 900 sentenze di condanna emes-
se da frate Bernardo, soltanto 42 fu-
rono le esecuzioni capitali, eseguite 
come da norma dall’autorità civile, 
307 le sentenze di carcere permanente, 
139 le assoluzioni e le restanti furono 
sanzioni che consistevano in peniten-
ze diverse; a un terzo dei condannati 
fu imposto di indossare un abito con 
le “croci degli eretici” cucite addosso. 

Tra tutte le sue opere quella che in-
dubbiamente rispecchia il suo operato 
è la “Practica Officii Inquisitionis He-
reticae Pravitatis”. 

In quest’opera è lo stesso Bernardo 
che ci dice con cruda schiettezza che 
cos’è l’opera inquisitoria e qual è il 
suo scopo: “Il fine dell’Inquisizione 
consiste nella distruzione dell’eresia. 
Ma l’eresia non si può annientare se 
non distruggendo gli eretici; gli ere-
tici non si possono sopprimere senza 
sopprimere con essi i difensori e i fau-
tori dell’eresia, e ciò può avverarsi in 
due modi: con la loro conversione al-
la vera fede cattolica, oppure quando, 
abbandonati al braccio secolare, ven-
gono corporalmente bruciati”.

Senza dubbio parole dure che però 
non vanno decontestualizzate e giudi-
cate con le moderne categorie, difatti 
il più autorevole medievista, lo storico 

francese Jacques Le Goff, ha preso le 
distanze dalla “demonizzazione” della 
figura di Bernardo Gui successiva al 
libro e al film, riabilitandolo e facendo 
riferimento proprio al manuale dell’in-
quisitore scritto da Gui, dove emer-
ge una saggezza giuridica e un senso 
dell’umanità che sono difficilmente ri-
scontrabili anche nelle moderne magi-
strature:  «In mezzo alle difficoltà e ai 
contrasti» scrive Bernardo Gui «l’in-
quisitore deve mantenere la calma, né 
mai cedere alla collera e all’indigna-
zione... Non si lasci commuovere dal-
le preghiere e dall’offerta di favori da 
parte di quelli che cercano di piegarlo; 
ma non per questo egli deve essere in-
sensibile sino a rifiutare una dilazione 
oppure un alleggerimento di pena, a 
seconda delle circostanze e dei luoghi. 
Nelle questioni dubbie, sia circospet-
to, non creda facilmente a ciò che pare 
probabile e che spesso non è vero. Né 
sia facile a rigettare l’opinione contra-
ria, perché sovente ciò che sembra im-
probabile può risultare vero.».

IL DIPLOMATICO 
A testimonianza della crescente fa-

ma di cui godeva all’interno delle 
gerarchie ecclesiastiche e delle cor-
ti europee, Bernardo Gui, a partire 
dal 1317 svolse incarichi diplomati-
ci presso la sede papale ad Avigno-
ne, tanto da essere inviato da papa 
Giovanni XXII come nunzio aposto-
lico in Italia a tenere negoziati di pa-
ce tra le città del nord e quelle toscane 
e nel settembre 1318 fu inviato a me-
diare nel conflitto tra il re di Francia 
Filippo V e il conte delle Fiandre Ro-
berto di Dampierre. Bernardo Gui ri-
coprì un ruolo non indifferente anche 
nel processo di canonizzazione di un 
suo illustre confratello: San Tomma-
so d’Aquino. Scrisse, tra il 1318 e il 
1323,  la biografia “Legenda Sancti 
Thomae de Aquino” e nel 1320 un 
elenco ufficiale delle opere del san-
to, e con ogni probabilità assistette 

alla cerimonia di santificazio-
ne avvenuta il 18 luglio 1323. 
Ormai anziano, nell’agosto del 
1323, papa Giovanni XXII lo 
consacrò vescovo di Tui in Ga-
lizia e solo un anno dopo gli fu 
assegnata anche la diocesi di 
Lodève, dove morì il 30 dicem-
bre 1331. Come da lui disposto, 
le sue spoglie furono trasferite a 
Limoges e sepolte nella chiesa 
del monastero domenicano.

Chi era veramente Bernardo 
Gui?

Beh, con certezza possia-
mo solo dire, scevri da qualsi-
asi intenzione moraleggiante e 
di giudizio, che era un uomo 
che sapeva svolgere molto be-
ne l’incarico che fu chiamato a 
ricoprire!

Tommaso Masone

Il file Pdf interattivo di questa pubblicazione può essere 
scaricato dal sito della Pro Loco: www.prolocofondi.it

Festeggiamenti 
in onore di 
Sant’Onorato, 
Patrono di 
Fondi, nell’era 
di Coronavirus

Ecco la storia del santo 
patrono di Fondi

Dopo l’Editto di Costantino del 313 la vita religiosa in tutto 
l’impero Romano ricevette un grande incremento: ovunque 
cominciarono a sorgere monasteri. 

Anche a Fondi per opera di s. Onorato sorse un superbo mo-
nastero in contrada San Magno, di cui restano imponenti fabbriche 
riconducibili all’antico splendore, che, con un’opera di restauro mi-
rabile a cura della Regione Lazio, oggi è possibile visitare

Siamo nel 522 in pieno sbandamento della società italiana a causa 
delle invasioni barbariche, delle devastazioni, delle epidemie. 

Sant’Onorato riuscì ad unire nel monastero ben 200 religiosi che 
seguirono volentieri l’insegnamento mettendosi alle sue dipendenze, 
dandosi la regola di vita che si può sintetizzare nel noto “ora et la-
bora”. 

Onorato, nato intorno all’anno 470, proveniva dall’odierna Pra-
ta d’Ansidonia, l’antica Peltuinum, presso L’Aquila. Nato da un 
colono di un patrizio romano di nome Venanzio, si distinse fin dalla 
fanciullezza per la rinunzia ai beni terreni per quelli del mondo 
celeste. Il suo costume di vita era austero: si asteneva pervicacemente 
dal mangiare carne. 

La morte di sant’Onorato è collocata verso il 530; il 
suo corpo riposò nell’abbazia fino al 1215, quando il ve-
scovo Roberto da Priverno fece trasferire le sue spoglie 
nella chiesa cattedrale di S. Pietro di Fondi. Poi fu trasferito 
a Montecassino e a Fondi rimase solo il capo conservato 
nel busto-reliquiario in argento.

Sant’Onorato 
raffigurato nel 
bassorilievo 
dell’architrave del 
portale della ex 
cattedrale di San 
Pietro a Fondi. 
(Foto Gaetano Orticelli)

Cristoforo Scacco (1499), spiccano sull’oro del fondo, 
chiare e lucenti, le figure dell’Annunciata, assorta in 
preghiera, posta dentro a un tempietto sostenuto da 
due pilastrini, e dell’Angelo che scende dal cielo. Negli 
sportelli, le figure di due santi monaci, alti e solenni: a 
sinistra, S. Onorato abate, rappresentato come protettore 
di Fondi con il modello della rocca cittadina dalle tonde 
torri nella mano sinistra e col pastorale nell’altra; a 
destra, un altro santo benedettino (S. Mauro); in basso, la 
predella con Cristo e i dodici apostoli. 

“Uniti ce la faremo”, incitava il banner issato 
sul passetto del Conte tra il Palazzo e il 
Castello Caetani durante il lockdown a 
causa del Covid-19.

La bella immagine di Sant’Onorato, tratta dal trittico di 
Cristoforo Scacco, mentre sostiene il Castello di Fondi, 
ricordava la protezione del santo patrono verso la sua città 
di Fondi.

Acqua passata? No, è necessario continuare ad essere 
prudenti e seguire le norme indicate per combattere la 
terribile pandemia che è ancora tra noi, in tutto il mondo.

Domanda: sant’Onorato ha protetto la sua città? Dati 
oggettivi non ne abbiamo, sappiamo solo che la stagione 
estiva si è svolta quasi normalmente, tanto da convincere 
tutti ad una vigile normalità.

Con questo spirito la città di Fondi si accinge a 
festeggiare e a onorare il proprio santo Patrono Onorato 
e a rinnovargli le preghiere di continuare a “sorreggere” il 
Castello di Fondi.

Il programma religioso stilato dal parroco del Duomo 
di San Pietro, don Gianni Cardillo, lo pubblichiamo in 
seconda pagina di questo pieghevole.

La data della tradizionale fiera è stata spostata a 
sabato 14 novembre prossimo. Decisione presa da tutte 
le parti interessate, per motivi legati al Covid-19 e all’iter 
burocratico che le elezioni del ballottaggio per il nuovo 
sindaco hanno ritardato.

Viviamo giorni in cui si “naviga” a vista e le scelte sono 
suscettibili a cambi repentini.

Il programma degli eventi della Pro Loco Fondi e delle 
altre associazioni, salvo imprevisti... è il seguente in ordine 
cronologico:

Venerdì 9 ottobre 2020 alle ore 17,00: inaugurazione 

della mostra di pittura “After Human” (dopo gli umani) 
riflessioni pittoriche dell’artista Gianni Leone che propone 
una visione alternativa di un futuro esponendo le sue opere 
a Palazzo Caetani a Fondi da venerdì 9 a domenica 25 
ottobre. Ingresso gratuito.

Sabato 10 ottobre. In mattinata iniziativa 
dell’Associazione Andos per il mese dell’ottobre rosa. 
Nella piazza sotto il Castello Caetani, scenografia di un 
enorme fiocco rosa, formato da persone, nell’ambito delle 
celebrazioni delle festività di Sant’Onorato, Patrono della 
città di Fondi.

- Alle ore 9,30 a piedi da Itri a Fondi in onore di 
Sant’Onorato e “Porte aperte” al Centro della Via 
Francigena a cura dell’Associazione “Gruppo dei Dodici”.

- Alle ore 18,00 Solenne celebrazione eucaristica 
presieduta dal vescovo di Gaeta Luigi Vari. Durante la 
celebrazione e all’esterno della chiesa, figuranti in costumi 
storici curati dall’Associazione “Drappo dell’Assunta” e 
Associazione Araldica “Contado d’Aquino”.

Nella serata di sabato 10 ottobre, animazione in piazza 
Duomo, se le condizioni lo permettono.

Domenica 11 ottobre 2020 per tutta la giornata: Porte 
Aperte al Centro Studi Francigena del Gruppo dei Do-
dici, in Via Cesare Augusto , 10 a Fondi. Filmati, anima-
zione, mostra e materiale divulgativo.

Titolo della mostra “Tesori nella nostra terra: Antichi 
monumenti romani e scrittori latini”.

- Alle ore 16,00 Visita guidata gratuita al Monastero di 
San Magno organizzata dall’Associazione “Circolo Cat-
tolico San Tommaso d’Aquino”.

Gaetano Orticelli
Presidente Pro Loco Fondi

Comune
di Fondi

http://www.prolocofondi.it/
https://www.caseificioportaroma.com/
https://www.facebook.com/AngoloDelCaffeFondi/?rf=452084538170220
https://www.bluecarcompany.it/
http://santonorato.altervista.org/?doing_wp_cron=1601881023.0570540428161621093750
https://www.visitlazio.com/web/
http://www.sanpietroapostolofondi.com/
http://santonorato.altervista.org/?doing_wp_cron=1601881023.0570540428161621093750
http://santonorato.altervista.org/?doing_wp_cron=1601881023.0570540428161621093750
https://www.parchilazio.it/montiausoni
https://www.comunedifondi.it/


Nell’ambito dei festeggiamenti 
in onore di Sant’Onorato, la 
Pro Loco Fondi, con il patro-
cinio del Parco Naturale Re-

gionale Monti Ausoni e Lago di Fondi e 
del Comune di Fondi, organizza una im-
portante Mostra di Pittura dell’artista 
Gianni Leone dal titolo “After Humans”.

La mostra sarà aperta al pubblico con in-
gresso gratuito da venerdì 9 a domenica 25 
ottobre 2020.

AFTER HUMANS. CONCEPT:

“Sono alla ricerca di Persone. Siamo an-
cora i buoni? Lo saremo qualunque cosa 
accada? Mi comporto oggi come se fossi-
mo in stato di allarme” – Gianni Leone –

Il progetto nasce con l’intenzione di por-
tare all’attenzione del pubblico l’operato 
pittorico dell’artista fondano Gianni Leo-
ne. Partendo dalla sua visione distopica del 
mondo, l’artista vuole catturare lo spetta-
tore e condurlo all’interno di una riflessio-
ne personale attraverso una realtà che in un 
futuro prossimo potrebbe essere molto più 
che immaginaria.

L’ARTISTA:
Gianni Leone propone 

una visione alternativa 
di un futuro che, sebbe-
ne immaginario, l’uomo 
ha reso già involucro e 
simulacro delle sue più 
ricorrenti paure. 

Una pittura che, su-
perando una soggetti-
va necessità espressiva, 
veicola quindi un mes-
saggio di radicale cam-
biamento e un ritorno 
ad una coscienza vigile, 
ad una idea più radicata 
nel rispetto del pianeta e 
dell’essere umano.

L’intento è di provo-
care l’intimità dell’ani-
mo umano e condurlo 
con forza verso la com-
mozione per mezzo 
dell’immedesimazione. 

Mutanti vagabondano 
nelle metropoli spettra-
li, nell’atmosfera rarefatta e malata, fug-
gendo dalle rovine del ricordo. L’uomo 
lascia spazio ad aborti e la stessa umanità 
ad una pseudo società popolata da relitti e 
identità ambigue. Come istantanee in bian-
co e nero di un’epoca non definita, si ha 
l’impressione, a chi osserva, di una realtà 
più legata alla memoria che all’atto visivo, 
di un tempo che fu, che sarà.

Un invito alla riflessione sulla propria co-
scienza e all’immedesimazione con i sog-
getti sofferenti ed emarginati che abitano i 
suoi mondi devastati.

L’intento è di provocare l’intimità dell’a-
nimo umano e condurlo con forza verso la 
commozione per mezzo dell’immedesima-
zione. Un impegno, quindi, che si propone 
di suscitare negli spettatori-attori un inte-
resse verso le sorti del genere umano e del 
pianeta che lo ospita.

In occasione del-
la Solennità di 
Sant ’Onorato 

Abate, Patrono della 
Città di Fondi, l’Asso-
ciazione “Circolo Cul-
turale Cattolico San 
Tommaso D’Aquino”, 
in collaborazione con 
l’Associazione Pro 
Loco Fondi, organizza 
una visita culturale al 
Monastero di San Ma-
gno, fondato proprio 
da Sant’Onorato nel 
522 circa.

Ad accompagnar-
ci sarà il Prof. Emilio 
Fontana, della Fraterni-
tà Monastero San Ma-
gno.

Appuntamento Do-
menica 11 ottobre - ore 
16.00!!

In considerazione 
dell’emergenza sanita-
ria, la partecipazione è 
consentita previo uti-
lizzo della mascherina, 
nel rispetto della nor-
mativa e del distanzia-
mento sociale!

Associazione per la promozione Storico-Culturale dei 
cammini sulla via “Francigena nel Sud”, in breve Gruppo 
dei Dodici - ODV

Il Gruppo dei Dodici – ODV nasce nel 2008 con la finalità 
di promuovere e organizzare pellegrinaggi a piedi sulle vie 
storiche per fare conoscere le bellezze del territorio attraverso 
il coinvolgimento e la partecipazione delle comunità locali, 
nell’ottica di uno sviluppo locale e sostenibile e di una proget-
tazione territoriale partecipata.

L’Associazione promuove attività e cammini, a prevalente 
interesse spirituale, valorizzando la Via Francigena a sud di 
Roma.

IL CENTRO STUDI DI FONDI 	

Le principali funzioni svolte dal Centro sono: 
fornire informazioni logistiche riguardanti la Via Fran-

cigena nel sud (es: itinerari, alloggi, luoghi di ristoro, mez-
zi di trasporto e orari, sanità, centri locali informativi, forze 
dell’ordine, vigili del fuoco, ecc.);

fornire ai pellegrini indirizzi di contatti con chi fornisce 
servizi di trasporto (es. per bagagli di tappa in tappa), guida, 
accompagnamento, associazioni locali, enti locali religiosi e 
laici;

informare su attività svolte su tutto il percorso (es: program-
mi di pellegrinaggi, eventi importanti/interessanti);

stimolare attività culturali sia di studio su argomenti atti-
nenti al pellegrinaggio sia suscitando nuove idee e mettendo 
a disposizione le pubblicazioni e gli audiovisivi disponibili.

Programma del Gruppo dei Dodici
per sabato 10 e domenica 11 Ottobre 
Festa di San Onorato Fondi

In collaborazione con la Pro Loco Fondi:

Sabato 10 Ottobre:  Camminata di Pellegri-
naggio da Itri a Fondi sulla  via  Francigena, fino 
al Duomo di San Pietro di Fondi.  

Partenza ore 9:30 Piazza Umberto I a Itri; arri-
vo a Fondi tra le 15,00 e le 15,30.

Domenica 11 Ottobre: Porte Aperte al Centro 
Studi Francigena del Gruppo dei Dodici, in Via 
Cesare Augusto , 10 a Fondi. Filmati, animazio-
ne, mostra e materiale divulgativo.

Titolo della mostra “TESORI NELLA NO-
STRA TERRA: ANTICHI MONUMENTI RO-
MANI E SCRITTORI LATINI”.

1) I monumenti romani antichi sono cosa mor-
ta, ma se diciamo le parole  degli scrittori latini 
dell’epoca diventano vivi. 

2) Chi sviluppa la Francigena valorizza il patri-
monio culturale del territorio.

Le rondini di A.N.D.O.S. Fon-
di alla corte di Giulia Gonza-
ga: quest’anno la prevenzione 
rosa “conquista” Castello Ca-

etani, simbolo della città di Fondi, che 
diventa “fortezza” della prevenzione dei 

tumori al seno per il mese di Ottobre.

Il Comitato A.N.D.O.S. Onlus di Fondi è 
infatti nuovamente protagonista dell’Otto-
bre Rosa. Le iniziative del 2020 sono pro-
mosse con il Comune di Fondi, si giovano 

del patrocinio di Ente 
Parco Naturale Regionale 
Monti Ausoni e Lago di 
Fondi e Banca Popolare 
di Fondi e della collabo-
razione di On Broadway, 
ASD Top Run e Associa-
zione Pro Loco Fondi, 
Confcommercio e Fondi-
Più.

A seguito dell’apertu-
ra del Mese della pre-
venzione dei Tumori al 
seno nel corso del “Pro-
getto Cuore”, il mes-
saggio volto alle donne 
di prendersi cura del-
la propria salute viene 
amplificato con l’espo-
sizione dei banner della 
prevenzione presso Ca-
sa Comunale, Castello 
Caetani e Palazzo Cae-
tani e la conseguente il-
luminazione di rosa del 
monumento simbolo 
della città di Fondi.

Nell’occasione, per tut-
to il mese di Ottobre è 
aperto lo Sportello di In-

formazione e Orientamento alla Prevenzio-
ne presso il Castello Caetani.

Dal Martedì al Sabato, dalle ore 9.30 
alle 12.30, le volontarie di A.N.D.O.S. 
Fondi saranno a disposizione di tutta la 
cittadinanza per fornire indicazioni circa 
le modalità di accesso ai percorsi di scre-
ening oncologici presenti presso l’ASL di 
Latina, le modalità di adesione alla cam-
pagna di screening mammografico 45-49 
anni promosso dalla Regione Lazio per il 
mese dell’Ottobre Rosa, e altresì le mo-
dalità di adesione ai numerosi progetti di 
A.N.D.O.S. FONDI a favore del recupero 
psicofisico delle donne operate al seno.

Nel corso della mattina di inaugurazione 
dello sportello è stato presentato il proget-

to di Teatro terapia promosso e organizzato 
in collaborazione con il Comune di Fondi 
(referente dott. Antonio Marcucci), con On 
Broadway (referente Giovanni Pannozzo) e 
A.N.D.O.S. Fondi.

Coreografia di persone a forma di na-
stro rosa, suggestiva iniziativa scenogra-
fica in scena la mattina del 10 Ottobre 
sotto il castello nell’ambito delle celebra-
zioni delle festività di Sant’Onorato, Pa-
trono della città di Fondi.

Nel corso del mese, ulteriori iniziative 
vedranno impegnate le attività commer-
ciali e i singoli cittadini nella promozione 
della prevenzione. Sarà cura del Comitato 
A.N.D.O.S. darne pronta informazione alla 
cittadinanza.

La prevenzione rosa “conquista” Castello Caetani di Fondi
Le iniziative di Andos per il mese di ottobre. E Sabato mattina 10 ottobre nel centro cittadino scenografia rosa nell’ambito delle celebrazioni 
delle festività di Sant’Onorato, Patrono della città di Fondi. 

A piedi da Itri a Fondi in onore di Sant’Onorato 
e “Porte aperte” al Centro della Via Francigena

Dopo gli umani. Riflessioni pittoriche
L’artista Gianni Leone propone una visione alternativa di un futuro esponendo le sue 
opere a Palazzo Caetani a Fondi da venerdì 9 a domenica 25 ottobre. Ingresso gratuito.

Visita guidata gratuita
al Monastero di San Magno 
Domenica 11 ottobre 2020 - ore 16,00
organizzata dall’Associazione 
“Circolo Cattolico San Tommaso D’Aquino 

Civiltà romana a Fondi 
Via Appia tra Ausoni e Aurunci di Alberto Alberti

http://www.alboschettoristorante.com/
https://www.francopetrillo.it/
https://www.facebook.com/caterina.defilippis.5
https://www.facebook.com/associazione.santommasodaquino
http://www.gruppodeidodici.eu/Francigena/index.jsp
https://www.facebook.com/romaefrancigena.eu

